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Alla Montedison di Massa 

Gli operai non 
devono pagare 
l'inquinamento 

MASSA CARRARA - Si 
è discusso e si è .scritto 
molto, in queste settima
ne, Intorno al «caso Mon
tedison ». Ormai, tutt i co-

1 noscono la vicenda che ha 
portato alla revoca, da par
te del comune, delle auto 
rlzzazioni al funzionamen
to dell 'impianto pilota, e 
degli impianti per la pro
duzione e il confeziona
mento dei formulati 11-
qulndi. C*è da stabilire 
quale, t ra questi impian
ti, ha causato l'inquina
mento della falda freatica. 

' E tutt i conoscono anche 
la reazione rabbiosa della 
direzione dello stabilimen
to che, di fronte alla po
sizione responsabile d?l-
l'ente locale, ha risposto 
non rinnovando il contrat
to a 17 giovani assunti sul 
la base della legge 283, 
e sospendendo dal lavoro 
altri 36 operai. Stampa e 
tivù locali hanno segirto 
passo per passo il dipa 
narsi della questione, .seri 
za, però prendere mai una 
posizione chiara. Forse non 
c'è da pretenderlo. 

Ma ohe dire delle for?e 
politiche? Le quali, con la 
sola eccezione della fede 
razione comunista, sono 
rimaste a guardare, quasi 
a significare che il pro
blema era soltanto di na
tura sindacale e in questo 

.senso andava risolto. La 
' questione dei licenziameli-
-'ti (in par te adesso risol
t a ) , per l'immediatezza di 
una soluzione che richie
deva, ha finito per met
tere in secondo piano un'-

- a l t ra questione, di portata 
generale e sulla quale il 
dibatt i to dovrà andare fi
no in fondo: quella del 
rapporto tra lavoro e sa
lute, tra fabbrica e ter
ritorio. Per la Montedison 
tu t to ciò non esiste. Per 
essa il lavoro è una co
sa. la salute un'altra. Ciò 
che conta è la produzione. 

« Voi mi date i permessi 
" — dicono certi dirigenti — 

e noi riassumiamo il per 
.sonale». Cosi, anziché ri
cercare le cause dell'inqui-
nu mento si preferisce li
cenziare. Ma il sindacato 
ha risposto NO a questa 
logica r .cattatoria. Gli 
operai non debbono pa
gare gli errori altrui. Pa
ghi chi lui inquinato. Da 
notare che mentre si so
spendevano o licenziavano 
80 persone, negli altri im 
pianti occorreva che gli 
operai facessero gli straor
dinari. 

Emergono allora tu t te le 
contraddizioni della Mon
tedison. Uno stabilimento 
d i e doveva costare 45 50 
miliardi ed invece ne co
sta di già (e ancora da 
ultimare» oltre 120; che 
doveva dare lavoro ad ol
tre 2000 persone e che in 
vece fino ad oggi ne ha 
r.assorbito soltanto 600 dal 
vecchio stabilimento, con 
più qualche nuova assun
zione. 

Uno stabilimento che 
troppo spp.vso si pone in 
netto contral to con le esi
genze e i diritti della pò 
notazione. Che dire di tut
to ciò, se non che questo e 
il risultato classico del mo 
do in cui i governi de
mocristiani hanno sempre 
inteso la politiica delle 
partecipazioni statali . 

Con dirigenti — quella 
famosa «razza padrona» 
come in precedenza defi
nita — scelti non sulla 
base delle competenze, ma 
di interessi clientelar! e 
di potere. E chi paga que
ste contraddizioni? In pri
mo luogo gli operai, ma 
oncha gli abi tant i dei 
quartieri limitrofi 

Su questo punto gli en
ti locali, le forze politiche 
e sociali possono fare mol
to. Per prima cosa, re
spingere qualsiasi ricatto. 
Il lavoro e la salute sono 
inscindibili, il lavoro e la 
salute non si barat tano. 

f. e. 

Un libro sulla storia di 40 anni fa 

Quando le riunioni 
del PCI si tenevano 
in fondo alla miniera 
Le prime organizzazioni operaie clan
destine in zona mineraria a Grosseto 

Oltre 4 miliardi per i porti toscani 
Il consiglio leg-onale toscano ha approvato 

un programma tiiennale di interventi straor 
dinari per i poi ti della regione per una spesa 
complessiva di 4 miliardi di lire. Il provvedi
mento — illustrato dal relatore Giampaoli 
(PCI) — è passato con il voto favorevole del 
gruppo comunista e di quello socialista e con 
l'astensione della DC. 

I quattro miliardi — che sono relativi al 
periodo 1979-1981 — sono stati così ripartiti: 
un miliardo e 503 milioni destinati ai lavori 
di completamento delle due banche del porto 
di Piombino. Trieste e Premuda, oltre ad alcuni 
lavori di sistemazione interna al ix>rto stesso; 
150 milioni sono stati destinati al porto di Rio 
Marina, altri G00 milioni al porto di Marina 
di Campo, all'isola d'Elba, mentre 500 milit.ni 
di lire sono andati per i lavori di prolunga
mento della banciiina di levante a Porto San 
to Stefano. 

Un miliardo e 500 milioni, imine sono stati 
destinati per il [Mito canale di Viareggio. Ri 
mangono a disposi/ione ancora altri 95 milioni 
di lire per eventuali maggioii spese in rap 

porto alla esecuzione delle opere programma 
te. Il relatore Giampaoli, nell'illustrare il prov
vedimento al consiglio, ha ricordato come già 
in passato la Regione Toscana sia intervenuta 
nel settore con una serie di stanziamenti per 
un totale di 5 miliardi e 420 milioni. 

Di questa quota consistente ne hanno bene
ficiati i porti di Carrara (quando questo rien
trava ancora nella competenza della Ragio
ne), di Piombino, di Viareggio, di Rio Marino. 
di Marina di Campo, di Porto Santo Stefano. 

Questi finanziamenti — ha detto ancora 
Giampaoli — sono stati concentrati su opere 
speciUchc in modo da poterle portare a ter
mine o almeno, questa e stata la scelta che 
ha orientato la Regione, da renderle funzionali 
ed efficienti rispetto alla funzionalità del por
to. Con l'attuale finanziamento previsto dal 
programma triennale di interventi '7fl-'81, si 
completano una serie di opere, già iniziate. 
mentre si avviano nuove opere importanti pro
prio per manteneie alta la funzionalità dei 
porti toscani. 

i GROSSETO — Era l'agosto 
del 1938, quando a Boccheg-

i giano, centro minerario della 
Maremma, un pugno di ope
rai. decise di passare all'a
zione e darsi una organizzazio
ne di combattimento contro 
il regime fascista. Il primo 
atto, significativo, fu quello 
di costituire una cellula 
clandestina e di svolgere 
propaganda rivoluzionaria, li
na attenta azione di recluta
mento tra gli operai, i mina
tori. e i giovani per essere 
pronti a contribuire alla lotta 
per riconquistare le libertà 
democratiche cancellate. 

In breve questo «nucleo» si 
rafforzò giungendo a ben 38 
militanti divisi a loro volta 
in gruppi autonomi, portando 
avanti una azione sistematica 
di formazione di quadri, di 
diffusione dell'unità dande 
stina. del materiale di propa 
gaiula. di azioni di sabotaggio 
sino alla grande mobilitazio
ne popolare per gli seio|)cri 
del marzo del 1943 e poi per 
la lotta armata di Re.sistcn/.a. 

Boccheggiano e nell'intera 
zona mineraria, il movimento 
partigiano ha scritto una del
le pagine più illuminanti, un 
«album di famigliai ricco di 
riflessiceli per chi intende 
giudicare la storia del movi
mento operaio di matrice 
comunista. 

Fu quello uno dei primi e-
sempi che si ebbe in Italia. 
del rinascere «autonomo» di 
nuclei organizzati del PCI 
che. nei momenti più duri 
della clandestinità, gettava le 
Tondamenta della sua strut
tura di partito di classe, po
polare e di massa. Per ricor-
dare il 41 anniversario della 
costituzione della cellula 
clandestina (che si riuniva 
ne ' profondo delle gallerie 
della miniera, che aveva un 
bandiera ed un simbolo au 

tonomo e originale oggi con
servato negli archivi dell-i se
zione) il compagno Mauro 
Tognoni. attualmente segreta
rio nazionale della CNA. ieri 
giovani militante iscritto alla 
cellula clandestina e in segui
to partigiano combattente, ha 
scritto un libro di ricordi e 
testimonianze, di compagni e 
di azioni, sulle vicende della 
cellula. 

«Visi sporchi e coscienze 
pulite»: storie di un paese 
minerario della Toscana. Così 
è intitolato questa volume di 
162 pagine, edito dalle edi
zioni del «Paese Reale», pic
cola casa editrice grossetana. 
dal costo di 3000 lire in que
sti giorni in vendita presso la 
sede provinciale dell'ARCI e 
nelle librerie di Grosseto. 

La prefazione al libro è 
stata scritta dal compagno 
Renato Pollini, assessore re
gionale alle finanze, amico e 
compieno di lotta e di l'ivo 
ro per oltre vent'anni a 
Gr^sp to . del compagini Mau
ro Tognoni. 

Paolo Zlvi?ni 

Aeroporto 
e interporto 

« L'autoporto e l ' interporto 
nella visione del centro inter
modale ». Su questo tema si 
te r rà domani, alle ore 16, un 
incontro dibatt i to nella sala 
censiiiare di Palazzo Grandu
cale. Nel'a elornata di lavori 
verrà presenta to lo s tud 'o e r 
borato recentemente dall'airi-
m l n i ^ r a / ' o n e o rovinMale Do
po ?li interventi l 'assertore 
reoionale ai trasporti D'no 
Ratini illustrerà le soluzioni 
Ipotizzate dalla Regione To
scana. 

Il presidente della Provìn-
c'n. oro f p«ov Fernando H'«r-
h'f"-o. t rar rà le conclusioni 
dell 'incentro. 

Davanti al Tribunale di Lucca 

Ritira la querela contro il PCI 
l'ex-presidente della GESA-AM 

Si sgonfia così il tentativo di trasformare un problema politico in fatto giu
diziario « personale » — Domani sera dell'azienda si parlerà in consiglio 

LUCCA — L'appendice giudi
ziaria dell'intricata vicenda 
della GESA-AM. la municipa
lizzata lucchese del gas, si è 
conclusa, davanti al tribunale 
di Lucca con il ritiro della 
querela da parte del dottor 
Claudio Fucigna, presidente 
dell'azienda, che aveva quere
lato per diffamazione la se
greteria del comitato comu
nale del PCI. Dopo una pri
ma udienza, il 18 maggio 
scorso, il processo era stato 
rinviato a venerdì 22 giugno 
di fronte ai giudici Nardone 
(presidente). Romiti e Vigolo. 
PM Rovella. 

In apertura di seduta il 
compagno Calabretta. segre 
tario del comitato comunale 
del PCI di Lucca, ha letto 
questa breve dichiarazione: 
«Voglio precisare che il co
mitato -comunale del PCI. 
con il volantino e il manife 
sto ha inteso rendere noto 
un giudizio politico negativo 
su determinati episodi di 
gestione sull'azienda, sul me 
todo e sulle scelte complessi-
\ e di gestione. In questa se
de voglio confermare le oriti 
che rivolte a tutti gli organi 
dell'azienda, compreso il pre
sidente. e voglio corr.umue 
chiarire che l'organo di dire
zione comunale del partito 
non ha avuto e non ha l 'h-
ten?ione di offendere perso
nalmente il dottor Fucigna o 

altri, ma ha avuto ed ha l'in
tenzione di esercitare una 
critica costruttiva e di otte
nere la massima informazio
ne sulla gestione di una a-
zienda che gestisce servizi 
pubblici essenziali per i cit
tadini». 

Una dichiarazione, dunque. 
che ribadisce i giudizi nega
tivi verso la gestione della 
GESA-AM la cui commissione 
amministratrice ha infatti 
presentato le dimissioni, co
me previsto dal dibattito in 
consiglio comunale, che pure 
aveva visto analisi e posizioni 
non conseguenti da parie del
la DC «• di altri partiti che. 
pur ammettendo la grave si
tuazione della municipalizza 
ta. avevano impedito che si 
arrivasse a dimissioni irr.me 
diate. 

Di fronte, dimane, a questa 
dichiarazione che conferma 
«le critiche rivolte a tutti gli 
organi dell'azienda, compreso 
il presidente», il dottor Fu
cigna. si è dichiarato soddi
sfatto e ha ritirato la quere
la. prendendo atto dell'inten
zione di non offenderlo per
sonalmente. 

Il tribunale di Lucca ha 
casi preso atto del ritiro del 
procedimento e ha chiuso la 
causa, condannando il dimis
sionario presidente della GE
SA-AM al pagamento delle 
spese processuali. Si sgonfia 

cesi — anzi si volge in ridi
colo — il tentativo di tra-
siormare un pruDu-ma politi
co, che sarà oggetto anche 
del prossimo consiglio comu 
naie per discutere della no
mina della nuova commissio
ne amministratrice. in un 
latto giudiziario personale. 
Del resto, fin dall'inizio di 
questa iniziativa autonoma 
del dottor Fucigna. c 'è stato 
nel partito democristiano un 
distacco, sintomo di un ma
lessere. di cui anche una se 
rie di mezze ammissioni e di 
ritardi (come l'ultimo sul di
battito in consiglio comunale. 
programmato per lunedi 
scorso e poi rinviato) sona la 
prova. 

Certo, molte eo«e alla GK-
SA AM non vanno, e i comu 
nisti l'hanno puntualmente 
denunciato in commissione 
amministratrice. in consiglio 
comunale e soprattutto tra la 
gente, tra i cittadini di Lucca 
che si trovano a pacare fé 
non solo in senso figurato. 
visto che nel giro di pochi 
mesi arriveranno le bollette 
di un anno e mez/o) le i.ief 
ficienze e le inadempienze 
dell'azienda. 

Di fronte ad appunti precisi 
spiegati in un manifesto e in 
un volantino del dicembre 
scorso, il dimissionario pre
sidente della GESA-AM non 
trovò di meglio (invece di 

rispondere politicamente) di | 
querelare la segreteria del 
cimitato comunale del PCI 
per avere « offeso la sua re
putazione qualificandolo 
sospetto di abuso di potere e 
di omissione di atti di uffi
cio» — come recita il capo di 
imputazione. 

Finalmente, chiusa col riti
ro della querela questa inna
turale parentesi giudiziaria. 
dei problemi della GESA-AM 
si può tornare a discutere 
nelle sedi più appropriate 
dove sia la commissione 
amministratrice uscente (e il 
suo presidente), sia la De 
mocrazia cristiana e *i matf 
gioranza che governa la ciMà 
sono chiamale a rispondere 
del passato e ad esprimere le 
proposte per :I risanamento e 
lo sviluppo di un'azienda tan
to importante per l'intera cit-
tadHan7a. 

Già domani sera, nella se 
duta del consiglio comunale. 
si potrà capire se ouesfa ne
gativa parentesi è definitiva
mente chiusa e si PUÒ andare 
a metodi nuovi di ammini
strazione. o se. ancora una 
volta. cPmbierà oualehe fac
cia ormiM screditata, ma per 
rnan tnprp ì«i vita i vecchi 
sistemi che U»i'i enasti han-
iw nrr-'rt'trt in molti camp! 
della vita lucchese. 

r. s. 

Apokalipsis di Grotowskj 
in scena a Pontedera 

Oggi alle 21. allo Spazio Teatro di via Gorizia a Ponts-
dera avrà lungo la prima assoluta del lavoro di Jerzy Gro-
towski. « Apokalipsis cum figuris >. da parte del Teater La-
boratorium di Wroclaw. A-questa recita ne seguiranno altre 
lunedi, sabato e domenica, ma si tratta di uno spettacolo di 
grande successo e « chiuso » perchè i posti sono stati tutti 
prenotati. . ' 

Queste recite hanno luogo per iniziativa dol teatro re
gionale toscano e del centro per la sperimentazione teatrale 
di Pontedera. in occasione della permanenza a Pontedera 
del Teatr Laboratorium di Wroclaw, per un progetto-incontri 
dal titolo ««Albero delle genti ». organizzato dal teatro re
gionale toscano, e che si tiene in dm* sessioni. 

In questo progetto gli attori del Laboratorium si sono 
incontrati in un piccolo borgo della provincia di Pisa (Mon-
trbicchieri) con 60 giovani, alcuni operatori teatrali, ma altri 
completamente nuovi ad esperienze teatrali , provenienti da 
ogni parte d'Italia ed anche dall'estero. 

La commedia 
dell'arte 

« rivista » 
dai ragazzi 
ad Agliana 

PISTOIA — Una simpatica e 
costrutt iva iniziativa è s ta ta 
porta ta avanti da una ventina 
di ragazzi delle libere att ività 
complementari della scuola 
media s tatale Sestini di Aglia
n a : si t r a t t a della interpre
tazione minuziosa e fedele di 
alcune delle principali ma-
schere italiane che porteran
n o nella piazza del loro paese 

j ogsri alle 21. 
Questi ragazzi, e coloro che 

li hanno seguiti, hanno scel
t o come loro espressione la 
commedia dell 'arte, quel set
tore cioè del t ea t ro di origine 
squisitamente popolare, dove 
le maschere s tanno a signifi
care l 'animo delle folle tiran-

I neghiate, le quali non poten
do vendicarsi ridono delle lo
ro miserie. Questo fma pote
va essere anche un al tro) l'ar-
pomento del loro Impernio. 
delle loro elaborazioni, di one
sto spettacolo di cui sono Col
tre ohe at tori) anche s^eno-
graf . registi e coreografi. 

a Pe per l radazzi — d ; re 
Dominici, precidente del cen
si t i lo di ist i tuto — ouesfo 
momento è il superamento di 
tf»"«* oaur» e vereo<rie. 1«» 
verif'"!! d^'la espressività 
»"?»crtril,i">*a. il confronto tfpl'e 
lo'-o ntlpccionì teoriche fatte 
t»-a i banchi dì scuota, diventa 
per la popolazione di A<*lian* 
rnnmnnM fon f*a men t i i e per 
PAter «vere noi una anione e-
rhnv»t?va e comunque di orien-
t a m m t o ». 

T r^ttai-Ti oltre che a orerm-
r*»re 11 loro imop^no (a urie 
inaspe t ta te» =i c h i a m i il ca-
n'wafv'o) *»«»r>«o anche ct^rn-
pato e diffuso un opulento 

m. d. 

V CENTRO 
IELLE CARMI 

Via Paienzo 30 • Rosiguauo Solvay 

Ogni VENERDÌ' 
e SABATO 

OFFERTE SPECIALI 

O la borsa... 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

ém\\ ecMfciitotfr 
TITIGNANO - PISA _ 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola Insieme cui) mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Vìa Due Arni n. 22 - PISA 
Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 

BRITISH 
IIMSTITUTE 

OF FLORENCE 
2, via Tornabuoni 

Telef. 284.033 - 298.866 

SEDE UNICA 

Iscrizioni aperte 

per 

CORSI 
INVERNALI 

di 

LINGUA 
INGLESE 

Anno Accademico 
1979 - 1980 

PER LA PUBBLICITÀ RU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA — Pinza S. Lorenzo in 
Lucina, 26 
Tel. 6798541-2-3-4-5 

ANCONA — Cono Garibaldi, 
110 • Tal. 23004-20415O 

BARI — Corto Vittorio Emart., 
60 - Tal. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 » 

CAGLIARI — Corso Sicilia, 
37-43 - Tel. 22479/4 (rie. 
•ut.) - -

FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 -21144» 

LIVORNO — Via Grand*. 77 
Tel. 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

NAPOLI — Via S. Brifitì-». 68 
Tel. 324091-313851.313790 

PALERMO — Via Roma. 405 
Tel. 214316 210069 

ai 

O 
CE 
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2 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

'Ne hanno già vendute un milione. 
Un bel successo? 

s 
me l'ha consegnata 
immediatamente!' 

E molto scattante 
nei sorpassi? 

Ford Resta. 
Chiedi .. 

a chi ce r ha già 

fford, IN TOSCANA 

"Da 
ho trovato una grande 
assistenza? 

Tradizione di fòrza e sicurezza Fa15 kmeon un litro! 

AREZZO - AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 

CECINA - FILNERAUTO Sri - Tel. 641302 

GROSSETO - Supergarage FALLONI - Tel. 22386 

LIVORNO - ACAV Snc - Tel. 410542 

LUCCA • Ing. C. PACINI - Tel. 46161 

MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA - Tel. 77423 

PISA - SBRANA - Tel. 44043 

PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29129 

POGGIBONSI - A.R. di Agnorelli Renzo - Tel. 936768 

PONTEDERA - AUTOSPRINT - Tel. 212277-52735 

SIENA - F IL I ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 

VIAREGGIO • AUTOMODA SpA - Tel. 46344 


